
Il Rating di Legalità 

Il rating di legalità è stato introdotto con il DL 1/2012 con l’intento di promuovere 

l’introduzione di principi etici nei comportamenti delle imprese, disponendone l’adozione in 

sede di concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Il primo Regolamento adottato dall’Autorità Garante della Concorrenza, cui è stato 

assegnato il compito di procedere all’elaborazione del rating di legalità, è del dicembre del 

2012, ed a partire da tale data, sempre più frequente è stato l’utilizzo nell’ambito di bandi 

pubblici. 

Oggi, ormai, è diventata prassi comune delle diverse amministrazioni, prevedere premialità 

o riservare quote specifiche a imprese in possesso del rating di legalità, quando vengono 

promosse misure di sostegno al tessuto imprenditoriale. 

Per questo, diventa fondamentale conoscere al meglio il quadro regolamentare che 

disciplina l’applicazione del rating di legalità, così da garantire una corretta informazione 

alle imprese, ma anche per evitare distorsioni applicative. 

Un aspetto da mettere subito in chiaro è che uno dei requisiti previsti affinché l’impresa 

possa richiedere il rating di legalità è che abbia raggiunto un fatturato minimo 

di due milioni di euro nell’esercizio chiuso l’anno precedente alla richiesta 

(sostanzialmente sono escluse le microimprese). 

Questo significa che occorre monitorare con attenzione le previsioni dei bandi, al fine di 

evitare che vengano penalizzate le imprese che hanno volumi di fatturato inferiori, e che 

quindi non possono concorrere all’ottenimento del rating. 

Un altro aspetto riguarda i requisiti per l’attribuzione del rating di legalità alle imprese. Tra 

gli elementi che possono contribuire ad elevare il punteggio, ricorre l’adesione ai protocolli 

o alle intese di legalità sottoscritti dal Ministero dell’Interno o dalle Prefetture, e l’adesione  

a codici etici di autoregolamentazione adottati dalle associazioni di categoria, 

quali quello adottato dalla nostra Confederazione, cui possono fare riferimento le 

imprese associate nella compilazione del formulario predisposto dall’AGCM. 

 
 
 


